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L'ondata di piena prevista per questa notte 

ATTESA INSONNE NEL POLESINE 
• r ; 

Fra un allarme e l'altro i paesi 
spiano ogni movimento del fiume 

Altalena di notizie buone e preoccupanti - Un «fontanazzo» aperto a Ca' Zen - Assemblea in 
piazza per concordare le misure di emergenza - L'utilizzazione dei radio-amatori per l'immediata 
segnalazione dei casi di pericolo - Si mettono al sicuro i documenti anagrafici di Taglio di Po 

Tutto 
dipende 

dallo 
scirocco 

E' facile intuire la stret­
ta relazione esistente fra 
la portata di un corso 
d'acqua e l 'andamento del­
le precipitazioni. Quelle 
dei giorni scorsi, veramen­
te eccezionali per durata, 
quanti tà e soprattutto per 
intensità (intendendo per 
intensità la quanti tà di 
acqua caduta nell'unità di 
tempo) hanno provocato 
un rapido e consistente 
aumento della portata di 
tutt i i corsi d'acqua ed In 
special modo del Po. In 
particolare l'andaniPii'o 
del corso del Po si presen­
ta critico sotto due aspa:-
t i : l 'andamento delle pre­
cipitazioni e quello del 
vento. Essendo il suo del­
ta molto esteso ed allar­
gato. In presenza di forti 
venti provenienti dal qua­
dranti orientali, si può da­
re il caso che 11 deflusso 
del fiume verso il mare 
sia annullato o addirittu­
ra superato dalla spinta 
che il mare esercita ver­
so il delta stesso. 

Ora, nelle condizioni di 
cattivo tempo del giorni 
scorsi, si può dire che l'au­
mento di livello delle ac­
que del Po sia esclusi­
vamente da attribuire <.•!-
la qualità di acqua cadu­
ta più che all'azione del 
mare verso il delta. E qui 
si tornerebbe al veccnio 
discorso delle mutate con­
dizioni orografiche per cui 
la permeabilità del ter­
reno è fortemente dimi­
nui ta con conseguente 
rapida discesa a valle del­
l'acqua piovana. 

Allo stato at tuale dei 
fatti la fase più acuta del 
cattivo tempo può dirsi 
superata e di conseguvn-
za le precipitazioni sono 
in fase di netto regresso. 
Anche le condizioni del 
vento, che nei giorni scor­
si erano stret tamente 
connesse al cattivo tem­
po, venti caldi e umidi di 
provenienza meridionale, 
sono in graduale m'uìio-
ramento, nel senso ';ns 
l 'intensità del vento e 
in graduale diminuzioni. 
Durante la fase più a n ­
ta di maltempo si nota­
va una fascia depressio­
naria che si estendeva 
dall'Europa Centro-setten­
trionale al Mediterraneo 
e nella quale si notava 
un minimo deoressionario 
localizzato sulle regioni 
settentrionali italiane. 

Allo stato at tuale que­
sto minimo depressiona­
rio si è sensibilmente 
spostato verso l'Europa 
Centro-settcntricnale men­
tre il flusso di correml 
meridionali si è portato 
dalla nostra penisola ver­
so i Balcani. 

Tut to questo porta ad 
un graduale processo di 
attenuazione del fenome­
ni di cattivo tempo e di 
conseguente miglioramen­
to delle condizioni atmo­
sferiche. Non si può an­
cora dire, tuttavia, se que­
sto processo di migliora­
mento possa considerarsi 
a lunga durata. 

Tuttavia ai fini delle 
preoccupazioni che in que-
ti ultimi giorni ha susci­
ta to il corso del Po e 'n 
relazione alle vicende me­
teorologiche attuali ed im­
mediatamente future, si 
può essere abbastanza ot­
timisti e pensare che la 
portata del corso d'acqua 
continui gradatamente a 
regredire. 

E veniamo invece a pre­
visioni più spicciole, quel­
le cioè delle prossime 24 
ore. per tut ta Italia. Sul­
le regìcol Nord occiden­
tali e su quelle della fa­
scia tirrenica le schiarite 
avranno la prevalenza sul­
la nuvolosità. Sulle regì> 
ni Nord orientali, quelle 
della fascia adriatica e 
in particolare su tu t te !c 
regioni meridionali si a-
vranno invece ancora for­
mazioni nuvolose irregola­
ri a t rat t i accentuate e ac­
compagnate da precipita­
zioni. Tuttavia anche su 
queste località le schiari­
te tenderanno a diventa­
re ampie e persistenti. In 
diminuzione la temperatu­
ra al Nord e al Centro, 
invariata sull'Italia meri­
dionale. La scomparsa de­
gli s trat i nuvolosi com­
porta sulla pianura del 
nord il ritomo della neb­
bia In particolare durante 
le ore not turne quando si 
possono verificare riduzio­
ni della visibilità anche 
sensibili. 

Sirio 

PORTIOLO — Il Po é uscito dagli argini allagando la campagna. Un'anziana donna guarda 
dal secondo piano della sua casa i campi invasi dalle acque 

Nostro lervìzio TAGLIO DI PO. 1. 
Anche per il Polesine è II giorno dei morti. Code di auto sono ferme lungo le mura de! piccoli cimiteri. Fa uno strano 

effetto vedere la gente in pellegrinaggio sulle tombe di famiglia con I colori caldi ma pacati dei crisantemi che si fondono 
ai prati verdi della campagna polesana. Intanto il Po, dentro agli argini, continua a crescere. Dopo l"omagglo ai propri 
cari, la gente sale sulle sponde del fiume. Riprende la battaglia con l'acqua. La stessa lotta che si ripete da generazioni. Iden­
tici i mezzi, identici i gesti, identica la paura. E questa notte ce n'è stata molta. Hanno dormito in pochi, a sprazzi. Su! 
l'argine a ridosso di Taglio di Po c'è sempre stata animazione lino all'alba: accanto ai tecnici del genio civile di Rovigo, al'i 
« guardie di piena» incaricate di «ascoltare» il fiume, c'erano i contadini, c'orano gli amministratori. Ad appena due mot r 
dalla cresta dell'argine l'acqua del fiume brontolava minacciosa. Una luna accesa, a tratti appena offuscata da un leggeii' 
strato di nuvole copriva di ri­
flessi irreali l'acqua verda­
stra. Sul mare, lampi incan­
descenti annunciavano la pre­
senza di un temporale. Pareva 
proprio che il grande fiume 
ste.ise i>er scoppiare. A un 
certo punto, verso mezzanotte, 
la paura ha acquistato spesso­
re, si e fatta concreta. E' ar­
rivata la notizia della apertura 
di un * fontanazzo » a Ca' 
Zen. Per i più anziani non 
c'è stata grande sorpresa. 
« Sono anni che ad ogni pie­
na l'acqua esce di li — ci ave­
va detto un vecchio del po­
sto — se si argina non c'è 
pericolo ». 

Dello stesso parere anche il 
genio civile eli Rovigo che- pro­
mette di inviare all'indomani 
mattina tecnici e mezzi. Ma 
c'è chi si spaventa. A qual­
cuno cedono i nervi. E' com­
prensibile dopo 20 giorni di 
incertezza, una altalena fra 
buone e cattive notizie, una 
specie di tortura cinese fatta 
di allarmi e di contrallarmi 
con il fiume che pare giocare 
con i nervi di tutti. 

All'improvviso le decine di 
capannelli si sono trasformati 
in una assemblea sulla piazza 
del paese. Quasi 200 persone 
si sono raccolte sotto il mu­
nicipio, all'una di notte, in un 
vivacissimo dibattito con gli 
amministratori. Sotto accusa i 
'i tecnici ». gli « esperti » im­
putati di x non capire niente ». 
Arrivano il sindaco Udo Pon-
zetto e il vice sindaco Vincen­
zo Melone, un insegnante di 
Salerno da sci anni emigrato 
in Polesine. Sono stati tirati 
giù dal letto dove si erano 
appena coricati dopo ore di 
continua presenza in muni­
cipio. 

Si fa fatica a convincere tut­
ti che quel che si poteva fare 
è stato fatto. Che adesso non 
si tratta che di vigilare e 
aspettare prendendo le neces­
sarie misure al momento op­
portuno. Ma senza farsi coglie­
re dal panico. Per fortuna ver­
so le due e mezza arriva la 
notizia che il Po scende di due 
centimetri e mezzo a Polesel-
la. C'è il tempo di tirare un 
respiro. Alle tre sono ormai in 
pochi in piazza. Ci diamo ap­
puntamento col vice sindaco 
per questa mattina in muni­
cipio. 

Quando ci andiamo lo tro­
viamo ancora H. sommerso dai 
problemi. Non è riuscito ad 
andare a casa. E' già la se­
conda notte d ie passa così. 
Nelle stesse condizioni sono 
anche gli altri amministrato­
ri e gli impiegati comunali 
che si danno il turno per te­
nere aperta giorno e notte la 
sede municipale. La gente è 
nella grande piazza sotto il 
comune a commentare i dati 
sulla piena esposti nella ve­
trina del bar d'angolo. Sono 
confortanti: la crescita è mi­
nima. L'altezza del fiume ha 
raggiunto livelli record ma 
per fortuna senza l'irruenza 
dell'ondata di piena. 

Arriva una telefonata dalla 
prefettura. Cercano il sinda­
co. E* una buona notizia: «Si 
è svolto un vertice con i tec­
nici: non ci sono ancora le 
condizioni per lo stato d'al­
larme né dovrebbero esserci 
nelle prossime ore ». La gran­
de piena, prevista per la not­
te di martedì e mercoledì è 
ancora lontana. € Almeno, 
commenta qualcuno, c'è ades­
so un po' di tregua ». Ma dura 
poco. Arriva trafelato un cit­
tadino: «Fi porticciolo a mon­
te del vecchio ponte di Conta-
rina sta partendo! ». Ci re­
chiamo sul posto. 

Si tratta di una specie di 
pontile costruito su alcune 
chiatto e ^rmontato da una 
baracca. Vi sono ancorati al­
cuni motoscafi. La passerella 
che collega all'argine è semi­
sommersa. La costruzione on­
deggia paurosamente. « Se 
parte — ci spiegano — finisce 
per forza contro il ponte di 
ferro dove passano le tuba­
ture del metano e dell'acqua: 
sarebbe un disastro»; alcuni 
volontari con l'aiuto di barche 
assicurano cavi d'acciaio. Da 
terra ci si dà il turno per 
trattenere la costruzione a 
forza di braccia. Ma è una 
soluzione precaria. Se l'unico 
asse d'acciaio del pontile si 
spezza finiscono tutti in fiu­
me. Ma bisogna resistere 
aspettando l'arrivo dei pom­
pieri e del gonio civile: forse 
si dovrà affondare tutto. Ritor­
niamo in municipio. Il sindaco 
sta trattando con un gruppo 
di radioamatori locali per te­
nere sotto controllo « radio » 

gli argini. « Per ' intervenire 
più in fretta in caso di ne­
cessità », spiega. Arriva una 
telefonata dal comune di Aria­
no. sempre sul delta ma più a 
sud. Li sono preoccupati. 

Hanno gli argini sotto quo­
ta e il fiume si sta gonfian­
do: è ad appena qualche de­
cina di centimetri dal ponte 
che porta a Ferrara . Ci andia­
mo immediatamente. L'argine 
è pieno di gente ma il ponte 
sembra solido e il traffico vi 
si svolge regolarmente. La 

piazza del municipio è coperta 
da un leggero strato d'acqua. 

Alle 19 di stasera è stato 
chiuso il ponte di Ariano 
verso il Ferrarese. L'acqua lo 
aveva quasi raggiunto. Ades­
so risola di Ariano (tre co­
muni, quasi ventimila abi­
tanti) ha solo due vie d'usci­
ta : i ponti sulla Romea. uno 
a nord vicino a Taglio e l'al­
tro a Riva per Ferrara. Ma 
se il Po rompe l'argine, reso 
fradicio da un mese di pie­
na e di pioggia, la strada, 
molto bassa sarà sommersa 

rendendo così impossibile il 
valico del fiume. 

Intanto, si s tanno predi­
sponendo le forze di pronto 
intervento. Tra gli al tr i sono 
all 'erta i vigili del fuoco di 
tut to il Veneto. Al comando 
dell'mg. Giuseppe Piccinino, 
sono già sul posto una set­
tant ina di uomini con bar­
che, camion, mezzi anfibi. La 
gente è tu t ta nelle piazze. 
sugli argini, nei municipi. 

Gildo Campesato 

Misure precauzionali adottate nel Parmense 

GIÀ' CENTINAIA LE PERSONE 
FATTE SGOMBERARE PER IL PO 
In Emilia il genio civile ha mobiiiiafo tutti gli uomini e i mezzi disponibili - Il fiume 
è straripalo dagli argini golenali in provincia di Mantova • Fitta nebbia m Lombardia 

In Emilia l 'ondata di piena 
del Po con una portata di cir­
ca 9 mila metri cubi al se­
condo sta transitando lungo 
i confini rivieraschi. Il ge­
nio civile ha mobilitato tut t i 
i mezzi e gli uomini dispo­
nibili dislocandoli nei punti 
dove potrebbero avvenire in­
filtrazioni quando la piena 
raggiungerà il culmine. Nelle 
zone golenali del comune di 
Mezzano di Parma, sono sta­
te evacuate circa 400 perso­
ne che hanno trovato allog­
gio in prevalenza presso ami­
ci o parenti residenti nella 
zona. Si t ra t ta di una misu­
ra prudenziale analoga a 
quella messa in a t to per sal­
vaguardare circa mille capi 
di bestiame allontanati dalle 
zone che potrebbero essere al­
lagate. 

Anche a Reggio Emilia so­
no s ta te prese le misure di 

sicurezza necessarie; partico­
lari preoccupazioni aveva da­
to il fiume Crostolo affluen­
te del Po che non riusciva 
a scaricare le acque, notevol­
mente salite di livello, dato 
che contemporaneamente au­
mentava anche il livello del 
fiume Po. Nel Reggiano si 
prevede che la massa d'ac­
qua arriverà a ridosso del­
l'argine maestro che proteg­
ge le zone di Guastalla. Luz­
zara, Gualtieri e Boretto. An­
che a Guastalla sono state 
sfollate prudenzialmente mol­
te famiglie e numerosi capi 
di bestiame. 

Il Po è straripato dagli ar­
gini go:enali nella provincia 
di Mantova, nei comuni di 
S. Giacomo Po e S. Nicolò 
Po, allagando vaste estenslo-

I ni di terreno. Le acque han-
! no raggiunto l'argine maestro 

senza tuttavia superarlo. Tre 
grossi cascinali sono stati al­
lagati. Per ora la situazione 
è sotto controllo: non si na­
sconde però da parte dei tec­
nici che, se le condizioni del 
tempo dovessero peggiorare, 
anche la situazione delle ac­
que nella provincia di Manto­
va per quanto concerne il Po 
potrebbe farsi critica. 

Visibilità piuttosto scarsa 
su quasi tu t ta la Lombardia 
a causa della nebbia scesa 
la notte scorsa. La circola­
zione comunque non ne ha 
risentito in modo particolare 
anche perché non è risultata 
particolarmente intensa sia 
sulle statali che sulle auto­
strade. L'aeroporto di Linate 
invece, è s tato chiuso al traf­
fico appunto per la nebbia: 
l'ultimo aereo è a t terrato al­
le 2.10 della scorsa notte 

L'OMICIDIO NEL CARCERE DI PERUGIA 

1 "EMONA — Il Po In piena nel pressi della città. L'acqua ha quasi raggiunto il ponte della ferrovia 

Nel Ferrarese interi comuni mobilitati 24 ore su 14 

Lottano contro il tempo 
per rialzare gli argini 

Pronto un piano per lo sgombero totale di Goro e Mesola in caso di disastro • Una pila di docu­
menti: sono le proteste al governo in tanti anni per la mancata attuazione delle opere di più vasta 
portata - « Siamo stanchi di tremare ogni anno » - Caos legislativo in materia di difesa del territorio 

Assassinio La Barbera: 
quattro guardie coinvolte 

PERUGIA. L 
Tre sottufficiali e un agen­

te di custodia del carcere 
perugino sarebbero stati rag­
giunti da comunicazioni giu­
diziarie e quindi rinviati a 
?;iud;z:o sotto l'accusa dì « vio-
ata consegna » nel quadro 

delle indagini sull'uccisione 
del boss mafioso Angelo La 
Barbera. La notizia non h a 
ancora trovato conferma uf­
ficiale ma ha tutti i carat­

teri dell'attendibilità. • 
Se risultasse vera confer­

merebbe — del resto era quel-
1A l'ipotesi più attendibile — 
che l'uccisione del boss, av­
venuta nel carcere perugino 
il 28 ottobre dello scorso 
anno, era s ta ta accuratamen­
te preparata nello stile della 
classica vendetta di stampo 
mafioso. 

Un rapporto che contiene 
questa ipotesi è s ta to invia­

to nei giorni scorsi dalla 
guardia di finanza alla ma­
gistratura perugina. Le Incri­
minazioni contro i tre sottuf­
ficiali e la guardia carcera­
ria dimostrerebbero quindi 
che i t re uccisori del La Bar­
bera (Giuseppe Privitera. Giu­
seppe Rizzo e Giuseppe Fer-
rara) hanno usufruito nella 
loro azione delittuosa della 
complicità appunto di alcune 
guardie carcerarle. 

Dal nostro inviato 
GORO (Ferrara). 1 

Il Po di Goro è in cre­
scita, ma la corrente scivola 
via liscia. Buon segno, dico­
no qui: vuol dire che il mare 
continua a ricevere bene, e si 
può sperare che sarà così 
anche quando — a partire 
da domani — arriverà l'on­
data di massima piena. Con 
più fiducia gli operai conti­
nuano a riempire i sacchetti 
ed a rialzare gli argini: « Può 
darsi che ce la facciamo », 
si dicono incoraggiandosi l'un 
l'altro, e muovono più veloci 
palate di sabbia. Domani tut­
to sarà pronto: 260 uomini 
delle cooperative CMR e co­
struttori, e altri 120 dell'im­
presa Fegi, sotto la guida 
dei tecnici del Genio Civile 
e con l'ausilio di decine di 
trattori , escavatorl, ruspe 
avranno elevato di almeno 
mezzo metro più di otto chi­
lometri di argine, in qualche 
punto anche di un metro. 
Eventuali tracimazioni del 
Po, che lambisce ora i primi 
sacchetti, potranno essere co­
sì contenute. 

Ma gli argini, impregnati 
d'acqua, già deboli dappri­
ma, dovranno sostenere un 
urto tremendo. Qualche « fon­
tanazzo » si è già manifesta­
to. Una mazzata che, su que­
sto ramo del fiume, t ra Me­
sola e Goro, può scardinare 
qualsiasi difesa, e creerebbe 
preoccupazioni anche se le 
opere di rafforzamento, chie­
ste dagli Enti locali a suo 
tempo, fossero state eseguite. 
Oggi l'allarme è dunque mol­
tiplicato: gli abitati sorgono 
a diversi metri sotto il livel­
lo del fiume, e non ci sono 
strade per la fuga perchè il 
Po, se uscisse, sommergereb­
be tut te quelle che esistono. 
Sì creerebbe così una situa­
zione catastrofica: la fetta di 
terra su cui sorgono Goro 
e Mesola verrebbe isolata tra 
Po e mare, nessuna via di 
scampo per quasi tredicimila 
abitanti. E l'acqua avrebbe 
via libera verso altri centri : 
Jolanda. Comacchio, Berrà, 
Serravalle, Codigoro, Lago-
santo: cinquantamila persone. 

E' l'ipotesi peggiore, natu­
ralmente, e bisogna toccare 
ferro. Ma va considerata: per 
individuare subito il da farsi 
in questa paurosa eventualità, 
ed anche per dire quante e 
di chi sono le responsabilità 
di una situazione che si tra­
scina da sempre. La mobili­
tazione desili amministratori 
è in questi giorni totale: il 
governo locale si rivela de­
terminante. I due comuni di­
ret tamente minacciati, Goro 
e Mesola, hanno messo al 
lavoro un comitato di coor­
dinamento permanente di cui 
fanno parte tutte le forze po­
litiche democratiche, i sinda­
cati. i tecnici comunali, esper­
ti. Domani mattina, martedì . 
si riuniranno a Goro i 19 
sindaci del comprensorio bas­
so ferrarese per studiare un 
organico piano di emergenza, 
che i comuni hanno chiesto 
di poter gestire da sé. 

Un piano che si spera di 
non dover ma; mettere in 
a t to Si deciderà anche do\e 
ricoverare le popolazioni, co­
me sostenerle nella fuza. co­
me salvare il bestiame. I vi­
gili del fuoco terranno pronti 
settantacinque natanti di va­
n o tipo, quindici mezzi anfi­
bi. gommoni; l'esercito si pre­
para a mobilitare un reparto. 
cucine da campo, automezzi. 
Nei giro di mezz'ora l'Am­
ministrazione provinciale po­
trà far giungere centoventi 
corriere per il trasporto del­
le persone. Le aziende muni­
cipalizzate di Ferrara convo-
glieranno qui tut t i i mezzi 
disponibili; al tret tanto faran­
no le aziende pubbliche delle 
altre province vicine. 

« Ma forse ce la facciamo », 
ripetono qui: la popolazione 
vive ore di ansia con una 
grande forza d'animo, nessu­
no pensa a scappare, solo po­
chi hanno già trasportato le 
masserizie al secondo piano. 
« Un po' di timore ce l'ab­
biamo — dice la barista col 
locale proprio sotto l'argine 
— ma la nostra roba non 
la lasciamo. Stiamo qui, sla­

mo stati qui anche quando 
è arrivato 11 mare nel 1958. 
Ma lo scriva che siamo stan­
chi, che ci devono dare fi­
nalmente la sicurezza di non 
essere più allagati ». Quante 
volte è stato scritto? Il sin­
daco di Goro, compagno Er­
manno Ballerini, apre l'ar­
madio e ci mostra una pila di 
documenti. «Sono le proteste 
che abbiamo mandato al go­
verno in tant i anni. La ri­
sposta si può dire in una 
parola: niente». Gli ultimi 
ritocchi agli argini sono stati 
dati nel 1966. Da allora più 
nulla: ma intanto tutti i ter­
reni si sono abbassati ancora. 
«Estraevano metano, non so 
più chi: quando hanno smes­
so il «radisismo si è quasi 
fermato, ma noi restiamo sot­
to il livello del fiume e quel­
lo del mare. Siamo in trap­
pola ». 

L'Adriatico è infatti la se­
conda minaccia. « Abbiamo 
chiesto di creare uno sbar­
ramento per impedire all'ac­
qua salsa di entrare. Ne han­
no fatto solo un pezzo: è ri­
masto un varco di 800 metri 
da dove passa tutta l'acqua 
di questo mondo, senza nes­
sun ostacolo. Quando soffia 

scirocco il mare arriva an­
che due metri sopra il livel­
lo degli abitati di Goro e 
Gorino ». 

Da trent 'annl soltanto pal­
liativi, e sempre in caso di 
emergenza. « Miliardi buttati 
via — denuncia il presidente 
della Provincia, il compagno 
socialista Ugo Marzola — per­
chè il vero plano d'emergen­
za è quello che doveva esse­
re fatto dopo il 1951, per 
affrancare queste popolazioni 
dal pericolo. Quest'anno sono 
stati destinati alla provincia 
di Ferrara 7 miliardi e mez­
zo per rafforzare gli argini 
lino al mare: ma sono giunti 
in ritardo, i lavori non sono 
ancora iniziati, e poi non ba­
stano. Ci garantiscono al 60 
per cento. Intervenire dove 
il Po finiscp senza far nulla 
a monte è come aggiustare 
un rubinetto quando c'è da 
cambiare tut to l'impianto ». 

a In questi giorni ci ren­
diamo conto — conferma il 
segretario della DC di Goro 
— che rialzare gli argini nel 
1966 non poteva bastare. Il 
problema è molto più com­
plesso. e dobbiamo affrontar­
lo tutt i insieme, fiume e ma­
re, a monte e a valle. Pur­

troppo ci sono degli ostacoli: 
e primi fra tutt i la disanno­
nia di interventi e competen­
ze tra i diversi poteri, gover 
no, Regione, Prefettura e co­
sì via ». 

Questa è davvero una pia­
ga dolente. La legislazione in 
materia di acque è più ag­
grovigliata della giungla re­
tributiva. Nessuno sa con pre­
cisione a chi e con quali mez­
zi spetti intervenire. A Go­
rino sabato scorso, quando 11 
mare alto impediva al Po 
di defluire, in un fronte di 
trenta metri due poteri si so­
no scontrati : quello dello Sta­
to sul fiume, quello dell'Ente 
Delta sul porto. E nessuno 
ha per qualche ora saputo 
chi dovesse mettere i sac 
chetti di protezione a difesa 
del sottastante abitato. « Li 
abbiamo messi noi di nostra 
iniziativa — ci hanno detto 
1 pescatori — e tutto è an­
dato bene ». 

Già. Ma fino a quando? 
La piena di domani potreb­
be drammaticamente presen­
tare conti molto salati a chi 
del Po non ha mai voluto 
curarsi. 

Roberto Scardova 

La Marina 
recupera 

alcuni bidoni 
di veleno 

della Cavtat 
LECCE, 1 

i: Affare Cavta t» - da La 
Spezia sta per arrivare ad 
Otranto, la nave salvataggio 
« Proteo » della Manna mili­
tare. S: t rat ta di una uni­
tà particolarmente attrezzata 
per operazioni di ricerche ed 
esplorazioni di relitti, dota­
ta di telecamere subacquee 
e di scafandn per alte pro­
fondità. Un palombaro ten­
terà di calarsi in fondo al 
mare, dove giace il mercan­
tile jugoslavo, per portare 
a galla uno dei novecento 
bidoni contenenti il piombo 
tetraetiie. 

Le operazioni saranno coor­
dinate da ' capitano di va­
scello Roberto Troglio. 

La notizia viene dal mini­
stero della difesa che ha 
diffuso una nota che tra l'al­
tro dice: « La manna mili­
tare eseguirà una ispezione 
del relitto della « Cavtat >' e 

[ del suo carico che risulta 
costituito da circa novecento 
conteniton di tetraetile d. 
piombo. L'ispezione sarà li­
mitata al carico esterno del­
la nave e a quello eventual­
mente giacente nelle vici­
nanze. 

Se i risultati della : spezi o-
r.e indicheranno poss.b.iita 
di lavoro e sicurezza per il 
personale, tenuto conTo dello 
stato della nave e della po­
sizione dei contennor.. lun.-
tà procederà al recupero di 
un fusto allo scopo d: con­
sentire gli accertamenti che 
gii organi competenti r.ter-
ranno necessan ». 

Nei prossimi giorni potre­
mo cosi finalmente vedere 

r.portato a galla uno dei 
fusti del cargo. Non è il ca­
so. però, di farsi ilius.oni. 
F^no ad ora ii problema è 
stato sottovalutato: per trop­
po tempo i banli sono rima­
sti m fondo al mare e molti 
di essi sono stati intaccati 
dalla forza corrosiva del ma­
re e. al momento del recu­
pero, potrebbero sfasciarsi 
completamente. Non a caso 
la nota del ministero della 
Difesa condiziona alla « pos­
sibilità di lavoro in sicurez­
za» ti prosieguo e il comple­
tamento del recupero dei con­
tenitori. 

Evandro Bray 

Cinque 
detenuti 

aggrediti da 
un commendo 
airilcciardone 

PALERMO. 1. 
Cinque detenuti nel carcere 

palermitano dell'Ucciardone, 
tutti di nazionalità tunisina, 
arrestati nei giorni scorsi co­
me protagonisti di una ra­
pina effettuata nel capoluogo 
regionale, sono stati aggrediti 
nella loro cella da un com­
mando con spranghe di ferro. 
bastoni e coltelli. 

I cinque sono stati affron­
tati da un gruppo di altri de­
tenuti dal volto coperto nella 
V sezione dove si trovavano 
sabato sera. Uno de: tunisini 
che era sfugg.to agli aggres 
sori chiudendosi in un gabi­
netto e stato ridotto in gra­
vissime condizioni essendo sta­
to schiacciato da un grosso 
televisore lanciato dall'alto 
I gabinetti dell'Ucciardone. 
infatti, non sono provvisti d: 
tetto. V.tt me della scorreria, 
l'ult.ma di una lunga sene 
d ! ep todi di v.olenza nelle 
carceri sicii.ane. Mohamed 
Haed. di 33 anni. Ben Moha­
med Achmc. di 33 anni. Laoui-
ti Salah Ben Mohamed Ben 
Amer. d: 22 anni, Hel Ahmed 
Ben Mahmoud, di 25 anni. 
Frag Ben Salah Krikci. di 
19 anni, .n carcere per rap.-
na aggravata e sequestro di 
persona, per aver dato '."as­
salto. nella notte fra il 3 e 
4 ottobre, a un p.cco'o alber­
go del centro della città. 
l'hotel Capri, allo scopo di 
ottenere un r^arcimento da 
loro connazionali che. dopo 
essersi impossessiti dei loro 
soldi, erano spanti dalla c.r-
colaz-.one. 

I! pestaggio dentro il car­
cere è stato con ogni proba-
b.lità commissionalo, secondo 
g.. inquirenti da questo grup­
po. che s: sarebbe avvalso di 
contatti con la malavita pa­
lermitana e con gruppi di 
detenuti a.rUcciardonc. Il 
p-.ù grave dei feriti — Moha­
med Haed — è ncoverato 
con fratture multiple. 

Intanto gii aggressori si so­
no volatilizzati, lasciando nel­
le celle degli aggred.U le 
loro armi. Il sost.tuto procu­
ratore, Grasso, non è riusci­
to a saper nulla dai 160 car­
cerati della V sezione da lui 
interrogati. 

Scontro 
fra aute 
e camion 

a Catania 
5 morti 

CATANIA, 1 
Cinque morti sono il tra 

g:co bilancio di un pauroso 
incidente stradale avvenuto 
nel tardo pomeriggio di oggi 
sulla strada statale 120 vici­
no Randazzo. un paesino 
della provincia di Catania. 
Le vittime sono: Calogero Lo 
Castro di 63 anni e la moglie 
Rosaria Sisto di 53 anni, en­
trambi pensionati; il mina­
tore Salvatore Leanza di 44 
anni, la moglie casalinga 
Nunziata Castiglione e il fi­
glio di 16 ann. . Calozero. 

Le 5 vittime, tutte di Fiu-
mefreddo. w.isg.avano a bor­
do d: una 8ó0 FIAT guidata 
d3 Calogero Lo Castro ed 
erano dirette a Fiumefreddo 
dopo essere s ta te a fare vi­
sita ad alcuni parenti abi­
tanti a Caloria. 

L'auto durante il viagg.o s: 
è 5contrata con un camion 
Lupetto gu.dato da'.l'autotra-
sportatore Antonio Armeli di 
40 anni che sub.to dopo lo 
scontro .s: è dato alla fuga 
ed e tuttora ricercato. L'au­
to. andando a .^hlantars: 
frontalmente e nella corsia 
opposta al proprio seruo di 
m a r n a contro il camioncino. 
r.e ha provocato il ripiega­
mento sul lato sinistro. Nel­
l'urto sono r.masti immedia-
tirr.entc UCCISI Salvatore 
Leanza e Nj.'«..*ita Castiglio­
ne. Un autorr.ob.lista di pas 
saggio ha invece estrat to 
dall 'auto ormai accartoccia­
ta i corpi degli a l t n tre oc­
cupanti ancora v\vi e. dopo 
averli s^temati su una 
«500 » i; ha trasportati a!-
icspedale di Bronte. Duran­
te la strada sono morti i co­
niugi Lo Castro, mentre il 
g.o-.ane Leanza è deceduto 
appena giunto al pronto soc­
corso dell'ospedale. 

Sul posto dell'incidente, su­
bito dopo la disgrazia, si so­
no recati i carabinieri di 
Randazzo, comandati dal te­
nente Colapinto che hanno 
fatto i primi rilevamenti e 
hanno iniziato le ricerche 
dell'autista del camioncino. 
In serata le ricerche sono 
state allargate a tut ta te 
provincia etnea e Mi 
oem. 
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